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Cambiamenti climatici
• Effetti negativi sull’ecosistema acquatico
• Diminuzione dei ricambi idrici e riscaldamento notevole nel periodo estivo

Cambiamento interazione ospite/patogeno con incremento della 
prevalenza di alcune patologie infettive

Comparsa e diffusione di nuove patologie ittiche a forte impatto 
economico



1. Specie di interesse

2. Impatto economico della patologia

3. Disponibilità di farmaci

4. Disponibilità di vaccini

5. Potenziale zoonotico



• Bocca rossa o Yersiniosi da Yersinia ruckeri
Melanosi, esoftalmo, pallore delle branchie, 
emorragie sulla superficie del corpo, sulle 
pinne ed oculari. Nuoto letargico. Congestione 
ed emorragie a livello della bocca. 

Congestione dei vasi ed emorragie petecchiali 
in peritoneo, fegato, pancreas, vescica 
natatoria e tessuto adiposo. Splenomegalia e 
rene ingrossato

Malattie batteriche sostenute da Gram negativi



Yersiniosi

Diverse forme: iperacuta, acuta, subacuta e cronica 
Infezioni iperacute ed acute spt. in avannotti 

Mortalità fino al 50% in avannotti 
Importante la temperatura dell’acqua (più 
frequente a 15-18°C, rara a 10°C)



Prevenzione, controllo, terapia

Prevenire l’ingresso in allevamento: controllo pesci 
nuova introduzione serbatoi procedure igieniche 
(igiene del fondo e disinfezioni) controllo densità 
biomassa 

Vaccini commerciali efficaci 
Vaccini inattivati (su pesci di 3-5 grammi per 
protezione più prolungata) per immersione (30-60’’)

Ossitetraciclina Trimethoprim+Sulfametossazolo
Flumechina Florfenicolo



• Flavobacterium psychrophilum
Forma cutanea (Skin disease = Cold Water 
Disease) 
• Lesioni erosive sul corpo e pinne 
• Lesioni subdermiche con contenuto fluido 
che possono ulcerare

Forma viscerale (Rainbow Trout Fry Syndrome) 
• Ipermelanosi, esoftalmo 
• Anemia branchiale 

Splenomegalia – Anemia con emorragie 
petecchiali nel grasso periviscerale

Malattie batteriche sostenute da Gram negativi



F. psychrophilum

Stadi giovanili di salmonidi 
• Mortalità > 50% 
• Temperatura dell’acqua 4 –16°C 
• Avannotti (RTFS)

Adulti asintomatici 
• Forma sistemica – Gravi deformità scheletriche –
Scarsa crescita

Trasmissione orizzontale 
• Stress-mediata 
• Possibile trasmissione verticale



Prevenire l’ingresso in allevamento
Controllo pesci nuova introduzione
Serbatoi
Procedure igieniche (disinfezioni delle vasche e delle attrezzature)
Disinfezione delle uova con iodofori (100 ppm per 10-15 minuti a pH 7 e 10-15°C) 
Evitare stress
Adeguata alimentazione
Pronta rimozione dei soggetti deceduti 

Vaccini sperimentali 

Terapia–Ossitetraciclina Amoxicillina Florfenicolo

Prevenzione, controllo, terapia



• Flavobacterium columnare
Segni esterni – segni di asfissia, nuoto a candela 

In giovanili può avere esito fatale senza sintomi 

Lesioni cutanee anche profonde (malattia della sella) con materiale cotonoso biancastro

Sfrangiamento delle pinne fino ad erosione e perdita del peduncolo caudale 

A livello branchiale presenza di gravi erosioni

Malattie batteriche sostenute da Gram negativi



F. columnare

Problema stagionale; maggiore incidenza nei periodi più caldi a temperature sopra i 
20°C (range 18-22°C)

Mortalità da moderata a grave, fino al 60-90%

Patogenicità e gravità del decorso sono anche legate alla compresenza di molteplici 
fattori ambientali (stress) In acque con adeguati livelli di Ossigeno la mortalità 
diminuisce. In acque con adeguati livelli di Ossigeno ed elevate concentrazioni di 
nitrati e ammonio la mortalità aumenta. L’elevato carico organico facilita la 
proliferazione dei batteri filamentosi 



Procedure igieniche (disinfezioni delle vasche e delle attrezzature)

Evitare stress

Adeguata alimentazione

Pronta rimozione dei soggetti deceduti 

Prevenzione



• Aeromonas salmonicida (Foruncolosi)

Melanosi, letargia, anoressia, esoftalmo. 
I segni clinici “classici” consistono nella comparsa sulla 
superficie corporea di “foruncoli”. Questi segni sono 
poco frequenti e compaiono solo nelle fasi avanzate 
della malattia. 
Nelle forme acute si hanno emorragie cutanee a 
livello delle pinne pari e delle branchie. 

Emorragie negli organi interni e nel muscolo 
superficiale –Splenomegalia. Necrosi liquefattiva della 
milza e del rene 

Malattie batteriche sostenute da Gram negativi



Aeromonas salmonicida

Diverse forme: acute, subacute e croniche Importante la temperatura dell’acqua (più 
frequente a 12- 15°C)
Malattia in salmonidi allevati sia in acqua dolce sia marina 
Trota iridea suscettibile ma relativamente resistente alla malattia, trota fario molto 
suscettibile 
Fattore condizionante: stress 
Reservoirs 
Soggetti portatori subclinici selvatici o allevati / malati (moribondi) 
Trasmissione Orizzontale – contatto o via acqua Parassiti ematofagi 
Uova contaminate superficialmente  



Prevenire l’ingresso in allevamento 
Controllo pesci nuova introduzione 
Serbatoi (pesci infetti selvatici e allevati) 
Procedure igieniche (igiene del fondo e disinfezioni) 
Mantenere densità di biomassa basse e evitare manipolazioni 
Controllo ectoparassiti ematofagi 
Disinfezione delle uova con iodofori (100 ppm per 10- 15 minuti a pH 
7 e 10-15°C) 

Evitare stress 

Vaccini commerciali 
Vaccini per iniezione (non autorizzati in Italia)

Flumechina Trimethoprim+Sulfa Ossitetraciclina

Prevenzione, controllo e terapia





Infezioni da cocchi Gram positivi_Streptococcosi d’acqua calda

Streptococcosi d’acqua calda:
Sostenute da batteri patogeni con T dell’acqua > 15°C

Lactococcus garvieae e Streptococcus iniae
Colpiscono sia salmonidi che pesci marini





SUPERTROUT

Improving SUstainability and PERformance of aquaculture farming system: 
breeding for resistance in rainbow TROUT



Obiettivo: sostenere i piccoli allevamenti troticoli
adottando modalità innovative di controllo delle
malattie infettive

Obiettivi specifici:

• Riduzione delle perdite economiche

• Miglioramento delle performance riproduttive

• Miglioramento della sostenibilità ambientale







La capsula polisaccaridica di L. garvieae è stata descritta come il 
principale fattore responsabile della resistenza batterica nei confronti 

del sistema immunitario dell’ospite (Vendrell et al., 2006)



Le emolisine intervengono nell’attività litica esercitata su globuli
rossi e cellule fagocitarie, creando pori e alterando la struttura
fosfolipidica della mebrana



Isolamento nel petauro 
dello zucchero

Isolamento nella trota in 
Grecia









…NON SOLO COCCHI…



Isolamento di carnobatteri in 
salmerini di laghi d’alta quota



Isolamento di carnobatteri in salmerini di laghi d’alta quota



• focolaio di carnobatteriosi in trota fario allevata

• mortalità >60 %

• isolamento in vairone presente nelle acque libere a monte e a valle
dell’allevamento

Isolamento di carnobatteri in trota fario e vairone



Isolamento di carnobatteri in trota fario e vairone






